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Acquerelli per non sprecare la vita • un progetto di public art e di arte relazionale che 
Giuseppe Stampone ha ideato e realizzato nel 2006 con la collaborazione dellÕA.T.O. n. 5 
te ramano e dellÕUfficio Scolastico Provinciale, e che ha coinvolto diecimila bambini di 
ottanta scuole dislocate in quaranta comuni.   
Un progetto, dedicato al problema sempre pi• urgente delle risorse idriche, che 
Stampone ha concepito come unÕopera dÕarte r elazionale dislocata su un territorio 
pubblico. Le fasi preparatorie del progetto sono state parte integrante del suo senso.   
Diecimila bambini hanno creato un equivalente della loro immagine pi• rappresentativa 
di se stessi decorando a loro piacere una bo ttiglia  dÕacqua che • stata poi collocata 
lungo il corso principale di Teramo, per costruire una sorta di grande onda ideale formata 
dallÕinsieme delle diecimila bottiglie che hanno riempito il corso cittadino, per sfociare 
nella piazza centrale dove, rac colti in un grande cerchio, quaranta cartelloni fotografici 
di 4 x 2 m. riproducenti le varie bottiglie accoglievano lÕonda.  
UnÕopera dunque che ha funzionato come una grande Òmacchina culturaleÓ con lo 
scopo di attivare processi relazionali. Infatti, il lavoro di preparazione delle bottiglie • 
stato preceduto da unÕattivitˆ didattica di un anno per la conoscenza del problema 
idrico e per lÕorganizzazione di un laboratorio dellÕimmagine, fattivamente realizzato 
coinvolgendo i bambini attraverso la loro imm edesimazione creativa con le bottiglie da 
loro decorate. Ogni bottiglia • diventata cos“ un autoritratto immaginario, e nello stesso 
tempo un contributo personale e differente alla comprensione del problema.  
NellÕoperazione di Stampone pertanto possiamo d istinguere vari momenti che tutti 
insieme vengono a ridisegnare in maniera significativa il senso proprio dellÕarte 
relazionale.   
Il primo momento • sicuramente quello di una didattica fondata sullÕimparare facendo e 
relazionandosi insieme. Una didattica c he al di lˆ dei mezzi utilizzati viene ad incontrare le 
esperienze relazionali proprie della quotidianitˆ che abbiamo con i nuovi media, per loro 
natura pi• che mai relazionali e interattivi.   
Un altro momento importante • quello dellÕevento pubblico, che Stampone ha ÒdirettoÓ 
nella cittˆ di Teramo costruendo un happening dal gusto ÒbaroccoÓ, per via della grande 
coreografia, e  basato per˜ sul senso pi• attuale della partecipazione e condivisione 
collettiva: unÕesperienza  di immersione ÒdionisiacaÓ come p robabilmente avrebbe detto 
Michel Maffesoli per il quale la coscienza di un problema si raggiunge attraverso queste 
forme di partecipazione condivisa.  
Di nuovo metaforicamente una forte analogia esperienziale con i nuovi media, con la 
loro natura Òtotemic aÓ che spinge alla conoscenza condivisa per mezzo del Òvibrare 
insiemeÓ. La ÒregiaÓ di Stampone ha creato un evento territoriale che 
epistemologicamente • comunque fortemente mediale.   
Ma questi sono solo gli aspetti iniziali di un progetto avviato ma la c ui onda appunto 
prosegue trasformandosi e adattandosi con la fluiditˆ propria dellÕacqua alla quale fa 
riferimento.   
Il progetto infatti si amplia coinvolgendo nel 2007 dodici classi di Cittˆ SantÕAngelo (in 
provincia di Pescara) e dieci del comune di Trev i (in provincia di Perugia), per estendersi 
poi ad altre cinque regioni italiane e  coinvolgendo lÕONG ProgettoMondo MLAL  
(www.mlal.org ) che di tali tematiche si occupa su scala globale.   
Il progetto iniziale quindi sta pr ogressivamente accentuando le sue caratteristiche di 
elemento liquido che scorre ovunque coinvolgendo e sensibilizzando attraverso percorsi 
estetici e didattici. Un progetto che allarga naturalmente le sue dimensioni, ridisegna i 
suoi argini ed avrˆ la sua  naturale evoluzione sulla Rete con il progetto il perché dell’H20.  
A questo punto del percorso siamo prossimi ad un salto qualitativo notevole che consiste 
nel passaggio dal territorio fisico ad una realtˆ multidimensionale che tutti, pi• o meno 
consapev olmente, stiamo vivendo.   
Quanto in Acquerelli per non sprecare la vita insiste ancora su realtˆ limitrofe, con il 
perché dell’H2O, assumerˆ una dimensione autenticamente globale e locale: glocale.   
Infatti, lÕevoluzione del progetto che Stampone realizze rˆ insieme a Diomira  network  
(mutato in Progetto Solstizio ) consisterˆ in una serie esponenzialmente crescente di 
interviste filmate a bambini di tutto il mondo (del ÒnordÓ e del ÒsudÓ, con le loro lingue 



 

diverse e i loro colori) sul problema dellÕacqua, c on la possibilitˆ di approfondimenti 
interattivi dei materiali autoprodotti, grazie alle piattaforme digitali. Un lavoro che mette 
insieme lÕuniversalitˆ e la particolaritˆ locale della percezione di una grande tematica.  
Ma che mette insieme anche diversi  pezzi del nostro modo di raccontarci, attraverso il 
film documentario, lÕintervista e, oggi, le micronarrazioni rese possibili dallÕautoproduzione 
di contenuti in rete.  
LÕelemento liquido di partenza assume pertanto una valenza cognitiva notevole: divent a 
oltre che approfondimento di un problema universale, format comunicativo estetico e 
metodo trasversale di conoscenza e di autoproduzione di significati.   
Il grande happening territoriale e di public art che, con Acquerelli per non sprecare la 
vita, Stamp one ha realizzato e a breve sta per realizzare in molte regioni italiane, sta 
anche per diventare Ð si pu˜ dire in senso metaforico ma anche concreto Ð una sorta di 
grande  wiki-happening, in cui pi• che mai il termine wiki oltre che il valore della rapidità 
assume anche il valore dellÕacronimo What I know is.  
Quello che ciascun bambino sa, ha imparato e dice di se stesso in rapporto al problema 
dellÕacqua, per ora attraverso una bottiglia colorata, diventerˆ presto il suo stesso volto 
filmato che interrog herˆ chi lo guarda e lo inviterˆ a connettersi per confrontarsi con i 
problemi di una quantitˆ di storie locali, tante quante le possibilitˆ di estensione della 
rete.   
 

 


